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Regolamento

Règlement      Regulations

Art. 1 - Principi generali
VELODOIRE è la pista ciclo-pedonale della Unité des Communes Mont Emilius, volta allo svolgimento di attività fisico-motorie, 
svago, tempo libero, riposo, osservazione delle bellezze naturali ed è destinata esclusivamente alla percorrenza pedonale e 
ciclabile ed equiparata, a doppio senso di circolazione.
Ai fini del presente regolamento, alle biciclette di ogni tipo sono equiparati gli acceleratori di andatura a propulsione 
muscolare (es.: monopattini, pattini a rotelle, rollerblade, tavole, ecc.), cui è consentito l’accesso e l’utilizzo secondo la 
disciplina qui regolata.
VELODOIRE è un “percorso promiscuo” per pedoni e conduttori di biciclette ed acceleratori di andatura a propulsione 
muscolare (es.: monopattini, pattini a rotelle, rollerblade, tavole, ecc.), privo di corsie separate, dedicato a dette tipologie 
di utenza e per tutti i sensi di marcia; come tale, non può considerarsi quale pista riservata alla circolazione dei velocipedi, 
secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, n. 39 del vigente Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992).
I conducenti di biciclette e di acceleratori di andatura sono tenuti ad osservare la massima prudenza e a conoscere le 
regole della circolazione di cui al vigente Codice della Strada, e a ricordare che i pedoni hanno il diritto di fermarsi e di 
sostare sul tracciato esclusivamente nella corsia del proprio senso di marcia.
VELODOIRE è aperto al pubblico dal 15 marzo al 15 novembre.
In periodo di chiusura l’accesso e l’utilizzo sono severamente vietati, integrano a tutti gli effetti violazione del presente 
regolamento e per l’effetto sollevano l’Unité e ciascun singolo Comune componente da ogni responsabilità verso l’autore 
della violazione.
L’accesso e l’utilizzo sono consentiti nel rispetto dei limiti stabiliti dalle presenti norme d’uso, fatti salvi ulteriori obblighi 
e divieti stabiliti da norme di legge o regolamenti.
Le limitazioni d’uso contenute in questo Regolamento hanno quale unico scopo la fruibilità della pista in sicurezza e 
tranquillità da parte dell’utenza che le osservi, e la tutela dell’ambiente circostante.

Art.2 - Ambito di applicazione 
Le presenti norme si applicano per tutto il percorso ciclo-pedonale realizzato lungo la fascia fluviale della Dora Baltea 
dei Comuni di Brissogne, Charvensod, Fénis, Gressan, Jovençan, Nus, Pollein, Quart, Saint-Christophe, Saint-Marcel, 
intendendosi per tale il nastro della pista, le piazzole, le pertinenze varie utilizzabili per il transito pedonale e ciclabile, 
le aree verdi, le scarpate, i manufatti, le bordure anche vegetali e gli arredi che lo compongono e lo dotano. 

Art. 3 - Norme generali di comportamento 
Ciascun utente deve osservare regole di prudenza adeguate alla compresenza di altri utenti sul percorso, sia allorché 
conduca una bicicletta o un acceleratore di andatura, sia allorché vada a piedi.
Ciascun utente deve osservare regole di correttezza e buona educazione, ed evitare comportamenti che possano molestare, 
limitare o impedire il normale uso dell’infrastruttura.
Al momento della immissione sul tracciato ciascun utente, ed in particolare ciascun conducente di bicicletta e di 
acceleratore di andatura, è tenuto a verificare con attenzione le condizioni del medesimo, così da prendere conoscenza di 
eventuali asperità sulla sua superficie ovvero di altre criticità, e poter avviare la sua percorrenza con le cautele opportune 
e necessarie.
L’avvenuto avvio della percorrenza del tracciato presume in ciascun utente la conoscenza e la accettazione delle condizioni 
materiali in cui si trova, e della disciplina di cui al presente regolamento.  

Art. 4 - Divieti 
Lungo tutto il percorso di VELODOIRE, come sopra individuato all’art. 2, è vietato:  

• Accedere durante le ore notturne ovvero dopo il crepuscolo;
• Compiere manovre, esercizi o giochi pericolosi per gli altri utenti e per se stessi; 
• Indugiare o ingombrare con persone o cose, in parte o completamente, il nastro della pista ostruendone il percorso;
• Danneggiare o anche solo alterare materialmente o modificare anche solo superficialmente il nastro della pista, 

le piazzole, le pertinenze varie utilizzabili per il transito pedonale e ciclabile, le aree verdi, le scarpate, i manufatti,
le bordure anche vegetali e gli arredi che lo compongono e lo dotano;

• Svolgere attività agonistica, anche solo per allenamento;
• Svolgere manifestazioni competitive in generale, salvo espressa autorizzazione dell’Unité; 
• Abbandonare rifiuti di qualsiasi tipo;
• Accendere fuochi, ad esclusione delle aree attrezzate (tipo barbe-cue) ed opportunamente segnalate;
• Danneggiare o calpestare le aree agricole o coltivate lungo i tracciati, i prati, la vegetazione spontanea;
• Raccogliere i fiori, frutti o prodotti presenti nelle aree agricole;
• Posizionare lungo le piste segnali, locandine o cartelli pubblicitari NON autorizzati dall’Unité;
• Installare manufatti di qualsiasi tipo lungo le piste;
• Contrassegnare i percorsi con vernici o segnali NON autorizzati dall’Unité.

Art. 5 - Norme di comportamento per i conducenti di biciclette e di acceleratori di andatura
Lungo tutto il percorso di VELODOIRE i conducenti di biciclette e di acceleratori di andatura devono rispettare i pedoni, 
i quali non devono invadere l’altra corsia di marcia, al fine di rendere possibile il transito in sicurezza da parte dei 
conducenti di biciclette e di acceleratori di andatura. 
Ciascun conducente di detti mezzi, quando si trova ad essere preceduto da un pedone, deve superarlo nel rispetto 
reciproco, avendo cura di lasciare una ragionevole distanza laterale durante il sorpasso.  
I conducenti di biciclette e di acceleratori di andatura inoltre devono:  

• procedere a velocità moderata, non superiore a 20 Km/h, su unica fila stando all’interno della propria corsia, salvo 
che uno di essi sia di età minore di anni dieci e proceda a lato dell’altro;

• rispettare le indicazioni e la segnaletica ufficiale presente lungo il percorso, rappresentata nell’allegato al presente 
regolamento e riprodotta sulla cartellonistica collocata agli ingressi del percorso; 

• rispettare il tracciato della pista, non uscire dal medesimo e tagliare le curve, mantenere le condizioni di sicurezza 
tenendo la destra rispetto al proprio senso di marcia ed avendo padronanza del mezzo utilizzato per rapporto al 
ero di persone presenti sul percorso; 

• verificare prima della partenza l’efficienza del mezzo, in particolare, per le biciclette, del cambio e dei freni.
Ai conducenti di biciclette e di acceleratori di andatura viene vivamente consigliato:

• essere assicurati per RC verso terzi;
• indossare un casco omologato, essere dotati di un mezzo, idoneo al percorso; 
• dotare il mezzo di dispositivi di segnalazione visiva ed acustica;
• programmare le uscite in funzione delle proprie condizioni fisiche e capacità, ed alla tipologia del percorso;
• trovarsi in buone condizioni di salute psicofisica;
• possedere sufficienti basi tecniche per la guida del mezzo; 
• utilizzare abbigliamento e calzature idonee all’ambiente ed ai percorsi utilizzati.

Art. 6 - Norme particolari  
Lungo tutto il percorso di VELODOIRE è vietato l’ingresso:

• ai cavalli;
• ai cani di qualsiasi taglia,  
• a bovini, equini da lavoro, ovini e caprini non accuditi da personale competente, ed allorché accuditi, soltanto per 

il transito strettamente necessario al fabbisogno e secondo il percorso a tal fine più breve.
La persona che conduce bovini, equini da lavoro, ovini e caprini è tenuta all’immediata pulizia e all’asporto delle deiezioni 
solide dell’animale.
I minori che utilizzano VELODOIRE lo fanno sotto la responsabilità degli adulti che li accompagnano o che ne esercitano 
la potestà. 

Art. 7 - Circolazione dei veicoli a motore o elettrici  
Lungo tutto il tracciato di VELODOIRE è vietata la circolazione dei veicoli a motore o elettrici, inclusi in questi ultimi i 
monopattini elettrici, gli hoverboard, i segway, e similari.
Essa è consentita soltanto ai proprietari, e ai conduttori legittimati, dei terreni che affacciano sul tracciato della pista, 
ovvero che risultano necessitati a transitarvi per ragioni di interclusione.
Essa è comunque consentita ad allevatori o agricoltori, per ragioni strettamente connesse alle rispettive attività.
Limitatamente alla parte di tracciato che scorre nel Comune di Fénis, essa è consentita agli organizzatori, ai concorrenti 
ed agli spettatori delle “batailles des reines”, degli sport popolari, e delle manifestazioni similari, per ragioni strettamente 
connesse alle relative attività.
Nei casi di cui ai tre commi precedenti la circolazione dei veicoli a motore o elettrici può avvenire soltanto allorché 
strettamente necessario al fabbisogno, e secondo il percorso a tal fine più breve; resta sempre vietata qualora avvenga 
con mezzi cingolati e/o chiodati.
I veicoli cui è consentito il transito procedono a passo d’uomo e con la massima cautela, assegnando precedenza all’utenza 
pedonale, ciclistica ed equiparata.   
E’ comunque vietato, anche ai soggetti cui è consentito circolare, sostare o parcheggiare veicoli sul nastro della pista ed 
aree annesse, o ingombrarle anche parzialmente. 
Sono esclusi dal presente divieto:  

• le carrozzine elettriche in dotazione a persone disabili;
• i mezzi di sorveglianza; di soccorso; di vigilanza forestale e antincendio; di pubblica sicurezza; i veicoli utilizzati 

per il servizio pubblico; i veicoli di servizio per lo svolgimento dei lavori di manutenzione;
• le biciclette con pedalata assistita, non essendo considerate veicoli motorizzati. 

Il proprietario di qualunque veicolo che causi usura, ammaloramento o danno all’infrastruttura è tenuto a ripristinarne lo 
stato preesistente, ovvero a rifondere le relative spese sostenute dall’Unité.    

Art. 8 - Disciplina particolare dei fondi a lato dello sviluppo della pista
Ai proprietari o conduttori dei fondi che affacciano sul tracciato di VELODOIRE, ovverosia lo costeggiano, è vietato:

• modificare la conformazione del tracciato;
• causare ammaloramenti o lacerazioni al bordo laterale della pista nell’accesso ai fondi medesimi;
• effettuare  operazioni  di  scavo  e  movimento  terra prossimi alla pista, capaci di causare cedimenti ed alterazioni 

del nastro;
• piantumare a distanza dal bordo della pista tale che, a seconda della natura della essenza arborea, lo sviluppo 

degli apparati radicali danneggi la pavimentazione, alteri la struttura oltre che la superficie del nastro, e crei molestia 
o pregiudizio alla circolazione pedonale o ciclistica.  

Il proprietario o conduttore dei fondi che contravviene alla presente norma e causi usura, ammaloramento o danno 
all’infrastruttura è tenuto a ripristinarne lo stato preesistente, ovvero a rifondere le relative spese sostenute dall’Unité.    

Art. 9 - Deroghe ai divieti. Domande  
L’Unité des Communes Mont Emilius, anche su richiesta di ciascun Comune che la compone, può autorizzare 
la deroga ai divieti di cui alle norme che precedono, in caso di iniziative o manifestazioni socio-culturali, sportive o 
naturalistiche di particolare rilevanza locale. 
L’Unité riserva alla propria valutazione discrezionale il rilascio dell’autorizzazione.
La domanda finalizzata al suo ottenimento deve essere presentata almeno 40 giorni prima della manifestazione prevista, 
e indicare:

• il responsabile della manifestazione e chi risponda sotto il profilo patrimoniale per eventuali danni diretti, danni a 
terzi, chiamate a responsabilità dell’Unité o dei Comuni che la compongono o che siano proprietari di parti del 
tracciato della pista;  

• data e ora dell’evento e durata dello stesso;
• i suoi contenuti e i suoi obbiettivi;
• il percorso previsto, ovvero le parti della infrastruttura che ne saranno interessate;
• la polizza assicurativa che si prevede di stipulare a copertura di ogni possibile rischio alla struttura, ai partecipanti 

e a terzi;
• il numero dei partecipanti previsti.

L’Unité provvede entro 30 giorni dalla domanda, accogliendola, accogliendola parzialmente o con modificazioni o 
limitazioni, o respingendola motivatamente.   

Art. 10 - Vigilanza   
La vigilanza sul corretto utilizzo del percorso di VELODOIRE come definito all’art. 2 che precede, così come sulle 
condizioni materiali in cui si trova l’infrastruttura, spetta agli organi preposti ai sensi dell’art. 12 del vigente Codice della 
Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n.285), e laddove sia affidata ai Corpi e Servizi di Polizia municipale, ciò deve avvenire 
secondo espressi provvedimenti organizzatori dell’Unité des Communes, in ragione del rapporto convenzionale stipulato 
con tutti i Comuni interessati.

Art. 11 - Sanzioni
I trasgressori al presente Regolamento saranno puniti in base alle norme del vigente Codice della Strada, ed in base alle 
norme statali, regionali e comunali a vario titolo afferenti le materie qui disciplinate.

per la disciplina di
accesso e uso di VELODOIRE

PERCORSO CICLO-PEDONALE

Regolamento percorso ciclo-pedonale
Art. 1 - General principles
VELODOIRE is the cycling-walking track of the Unité des Communes Mont Emilius, for physical activities, leisure, free time, rest, 
observation of natural beauties aimed only at cycling-walking and levelled activities on two-way traffic.
In addition to every kind of bicycles, other not electrical means of transport are allowed: push scooters, roller skates, 
roller-blades, skateboards.
Velodoire is a mixed use track for pedestrians and drivers without separate lanes, for these types of users and for all 
directions of travel according to the art. 3, clause 1, n. 39 of the current Traffic rules (D.Lgs. n. 285/1992).
All the users must observe the utmost caution and know the Traffic rules and remember that the pedestrians have the 
right to stop and take a break only on their own direction lane.
Velodoire is open to the public from 15th March to 15th November.
During closing period the access and the use are strictly forbidden. The Unité and every single Municipality are released 
from any responsibility towards the transgressors.
The limitations of use included in this regulation have as an only purpose the usability of the track in safety and tranquillity 
and the protection of the surrounding environment.

Art. 2 - Area of application 
The current rules apply to the entire cycling-walking track realized along the river belt of Dora Baltea in the Municipalities 
of Brissogne, Charvensod, Fénis, Gressan, Jovençan, Nus, Pollein, Quart, Saint-Christophe, Saint-Marcel.
The track includes the path, the stopping places, the various areas usable for the cycling-walking transit, the green areas, 
the escarpments, the artifacts, all kinds of borders and the furnitures.

Art. 3 - General rules of behaviour 
Every user must observe rules of caution appropriate to the coexistence among all kind of users.
Every user must observe rules of fairness and good education and avoid behaviours that could disturb, limit or impede 
the normal use of the track.
Every user must verify with attention the conditions of his means of transport and  pay attention to potential roughness 
on the surface of the track.

Art. 4 - Prohibitions 
All along the Velodoire track as above established in the art. 2, it is forbidden to:

• enter at night or after the sunset;
• do dangerous exercises or make dangerous games for the others and for oneself;
• stop or clutter with people or things in part or completely the path obstructing the transit;
• damage or alter or modify even only on the surface the track, the stopping places, the various areas usable for the 

cycling-walking transit, the green areas, the escarpments, the artifacts, all kinds of borders and the furnitures;
• perform competitive activity even just for training;
• perform competitive events unless expressly authorized by the Unité;
• leave any sort of waste;
• light a fire, except for the indicated equipped areas (barbecue);
• damage or step on the farming or cultivated areas along the track, the meadows, the wild vegetation;
• pick flowers, fruit or products in the agricultural areas;
• place signals, posters, billboards not authorized by the Unité along the track;
• place any kind of objects along the track;
• mark the track with paint or signals not authorized by the Unité.

Art. 5 - Rules of behaviour for cyclists and other drivers 
All along the Velodoire track cyclists and other drivers must always respect the pedestrians. The pedestrians must not 
invade the other lane, in order to make it possible for drivers of bicycles and others means of transport to pass safely.
All drivers when preceded by a pedestrian must pass him with mutual respect making sure of leaving a reasonable lateral 
distance while passing.
All cyclists and other drivers must:

• proceed at limited speed, non exceeding 20 km/ph and proceed on a single line on their own lane. The children 
under the age of ten can proceed at the side of an adult;

• respect the instructions and the official signage along the track and attached to this regulation and displayed at 
the entries of the track;

• respect and don’t get out of the track, don’t cut curves, maintain safety conditions keeping to the right according 
to their own direction of travel.

To all cyclists and other drivers is strongly recommended:
• be insured to third parties;
• wear a certified helmet and have a vehicle in good condition and suitable to the track; 
• provide the mean with visual and acoustic signalling devices;
• plan the activity according to their physical conditions and skills and to the type of track;
• be in good health; 
• have adequate technical basis in driving;
• verify the efficiency of the vehicle and in particular the brakes and the gear functioning of the bicycle before leaving;
• wear appropriate clothing and footwear.

Art. 6 - Specific rules of behaviour
All along the VELODOIRE track it is forbidden the entrance to:

• horses;
• dogs;
• bovines, working horses, sheep and goats when they are not looked after competent staff; in the presence of a 

competent staff they can transit following the shortest trail.
The person leading these animals must clean and remove the manure.
Minors using Velodoire do so under the responsibility of the adults that are with them or that have the parental authority.

Art. 7 - Circulation of motor or electrical vehicles 
All along the VELODOIRE track it is forbidden the circulation of motor or electrical means of transport included the 
electrical push scooters, the hoverboards, the segways and similar vehicles.
The circulation is permitted only to the owners and to the legitimate conductors of the fields neighbouring on the track.
The circulation is anyway permitted to breeders or farmers for reasons strictly connected to their activity.
Just regarding the route running in the Municipality of Fénis, the circulation is permitted to the promoters, the competitors 
and the audience of the Batailles des Reines, of the popular sports and of similar events.
The circulation is forbidden to all-terrain vehicles and studded vehicles.
The vehicles that can transit proceed at a walking pace with extreme caution giving priority obligation to pedestrians, 
cyclists and other users.
It is anyway forbidden to stop or park vehicles on the path and annexed areas or to
clutter them partially.
The following means of transport are excluded from this prohibition:

• the electric wheelchairs for disabled people;
• the surveillance means, the rescue vehicles, the forestry vehicles, the fire-fighting vehicles, the public security 

means of transport, the service vehicles for the maintenance work;
• the pedal-assisted bicycles.

All the users causing abrasion, degradation or damage must restore the original track condition or bear the related costs 
incurred by the Unité. 

Art. 8 - Velodoire rules for the side areas owners
It is prohibited for side areas owners:

• alter the track shape;
• damage the edge of the track just only entering their own areas;
• damage the track with digging operations;
• damage the track and its use with excessive growth of plants and roots.

If the owner do not respect these rules he must restore the original track condition or bear the related costs incurred by 
the Unité. 

Art. 9 - Derogations request to the prohibitions
Only the Unité des Communes Mont Emilius if possible can authorise derogations to the prohibitions also on a single 
Municipality request, for sport, cultural and natural events connected to local relevance.
Requests must be presented 40 days before the event specifying:

• the event manager’s name, the name of the person in charge of direct or third parties damages, to be referred to in 
case of reports to the Unité or to the track areas owners; 

• date, time and event duration;
• the event aims and contents; 
• the intended route and the areas concerned;
• the assurance in case of direct damage or third parties damage; 
• the number of participants.

The Unité will send a customized and reasoned reply within 30 days. 

Art. 10 - Surveillance 
The surveillance on the correct use and current Velodoire condition is up to organs defined into the Traffic rules art. 12 
(D.Lgs. 30th April 1992 n. 285). When the surveillance becomes responsibility of the Police it is established by the Unité 
des Communes Monte Emilius.

Art. 11 - Penalties 
Those who violate this regulation will be punished in accordance with the Traffic rules and with the state, regional and 
municipal laws.

Regulation cycling-walking track
Art. 1 - Principes généraux
VELODOIRE est la piste cyclo-piétonne gérée par l’Unité des Communes Mont Emilius créée pour permettre le déroulement de 
l’activité physique et motrice, mais aussi pour le divertissement, le temps libre, le repos et l’observation des beautés naturelles. 
Elle est destinée uniquement à l’utilisation piétonne, cyclable et assimilée, à double sens de circulation. 
Dans ce règlement les accélérateurs de vitesse à propulsion musculaire, tels que trottinettes, patins à roulettes, rollers ou 
skates, sont assimilés aux vélos et peuvent donc accéder et utiliser la structure selon les règles ci-dessous énumérées. 
VELODOIRE est un « parcours mixte » pour les piétons et les conducteurs de vélos et d’accélérateurs de vitesse à propulsion 
musculaire, tels que trottinettes, patins à roulettes, rollers ou skates, sans voies séparées, dédié aux types d’utilisateurs 
précédemment cités et pour tous les sens de circulation. Pour cela, VELODOIRE ne peut pas être considéré une piste pour la 
circulation des vélocipèdes, selon la définition à l’art. 3, alinéa 1, n. 39 du Code de la Route italien actuellement en vigueur 
(décret législatif n. 285/1992).
Les conducteurs de vélos et d’accélérateurs de vitesse doivent observer la plus grande prudence et connaître les règles de la 
circulation énumérées à l’intérieur du Code de la Route, ainsi que se rappeler que les piétons ont le droit de s’arrêter le long 
du tracé et d’y stationner uniquement dans la voie de son propre sens de marche.  
VELODOIRE est accessible du 15 mars au 15 novembre.
L’accès et la fruition de la structure sont strictement interdits pendant la période de fermeture, ils constituent à part entière 
une violation de ce règlement et libèrent l’Unité et les municipalités de toute responsabilité vers l’auteur de la violation.  
L’accès et la fruition sont permis dans le respect des limites établies avec ces normes d’usage, sans préjudice d’ultérieures 
obligations et interdictions établies par des dispositions législatives ou des règlements. 
Les limitations à l’usage de ce règlement ont le seul but de permettre la fruition de la piste en totale sécurité et tranquillité de 
la part des usagers qui l’observent, ainsi que la tutelle du territoire environnant. 

Art.2 - Domaine d’application 
Ces normes sont valables sut l’entier parcours cyclo-piéton réalisé le long de la bande fluviale de la Doire Baltée sur le territoire 
des Communes de Brissogne, Charvensod, Fénis, Gressan, Jovençan, Nus, Pollein, Quart, Saint Christophe et Saint Marcel, 
ainsi que dans les aires de stationnement, les pertinences pour le transit piéton et cyclable, les espaces verts et les talus. Elles 
s’appliquent aussi aux produits manufacturés, aux zones de verdure et aux aménagements qui composent et dotent la piste. 

Art. 3 - Normes générales de comportement 
Tout usager doit observer les règles de prudence qui dérivent de la présence simultanée de plusieurs usagers sur le parcours, 
aussi bien s’il conduit un vélo ou un accélérateur de vitesse que s’il se promène.  
Tout usager doit se conduire correctement et de façon polie et éviter tout comportement qui puisse molester, limiter ou 
empêcher la normale utilisation de l’infrastructure. 
Au moment où l’usager, et en particulier celui qui conduit un vélo ou un accélérateur de vitesse, entreprend le parcours, il 
doit vérifier attentivement les conditions de ce dernier, afin de prendre connaissance d’éventuelles aspérités sur sa surface et 
d’autres criticités et commencer à utiliser la structure avec toutes les précautions opportunes et nécessaires. 
L’utilisation du tracé indique la connaissance et l’acceptation des conditions matérielles et de la discipline de ce règlement 
de la part des usagers.  

Art. 4 - Interdictions
Le long du parcours de VELODOIRE, comme indiqué à l’art. 2, il est interdit de :  

• accéder pendant la nuit ou bien après le crépuscule; 
• faire des manœuvres, des exercices ou des jeux dangereux pour les autres usagers et pour soi-même ;
• s’attarder ou encombrer la piste, de façon partielle ou totale, avec des personnes ou des objets, en en obstruant le 

parcours;
• endommager ou altérer de façon matérielle ou modifier, quoique superficiellement, la piste, les aires de stationnement, 

les pertinences pour le transit piéton et cyclable, les espaces verts, les talus, les produits manufacturés, les zones de 
verdure et les aménagements qui composent et dotent la piste;

• faire de l’activité de compétition, même si comme entraînement, sauf si expressément autorisée par l’Unité ;
• abandonner des déchets de n’importe quel type;
• allumer des feux, à l’exception des aires équipées (barbecues) et opportunément signalées;
• endommager ou piétiner les aires agricoles ou cultivées le long des tracés, les prés ou la végétation spontanées;
• cueillir les fleurs, les fruits ou les produits qui se trouvent dans les aires agricoles;
• positionner le long des pistes des signales, des affiches ou des panneaux publicitaires qui N’ONT PAS ÉTÉ AUTORISÉS 

par l’Unité;
• installer des produits manufacturés de n’importe quel type le long des pistes; 
• indiquer les parcours avec des vernis ou des signales qui N’ONT PAS ÉTÉ AUTORISÉS par l’Unité.

Art. 5 - Normes de comportement pour les conducteurs de vélos et d’accélérateurs de vitesse
Le long de l’entier parcours de VELODOIRE les conducteurs de vélos et d’accélérateurs de vitesse doivent toujours respecter 
les piétons, qui ne doivent pas envahir l’autre sens de marche, afin de rendre possible le passage en sûreté des conducteurs 
de vélos et d’accélérateur de vitesse. 
Tout conducteur des dits moyens de transport précédé d’un piéton doit le dépasser dans le respect réciproque, tout en laissant 
une distance latérale raisonnable pendant le dépassement. 
En outre, les conducteurs de vélos et d’accélérateurs de vitesse doivent: 

• procéder à une vélocité modérée, qui ne dépasse pas les 20 Km par heure, sur un seul rang et à l’intérieur de sa propre 
voie, sauf si un d’entre eux est mineur de dix ans et procède à côté de l’autre;

• respecter les indications et le balisage officiel installés le long du parcours, représentés dans l’annexe à ce règlement et 
reproduite sur le balisage qui se trouve aux entrées du parcours; 

• respecter le tracé de la piste, n’en sortir pas, ne pas effectuer des virages coupés, maintenir les conditions de sécurité 
en tenant la droite de son propre sens de marche et en contrôlant le moyen de transport utilisé en fonction du numéro 
de personnes qui se trouvent sur le parcours; 

• vérifier avant le départ l’efficacité du moyen, en particulier, en ce qui concerne les vélos, du changement et des freins. 
On conseille vivement aux conducteurs de vélos et d’accélérateurs de vitesse:

• d’avoir une assurance de Responsabilité Civile au tiers;
• de porter un casqua homologué et d’avoir un vélo ou un accélérateur de vitesse qui soit en bonnes conditions et indiqué 

pour le parcours;
• de doter le vélo ou l’accélérateur de vitesse de dispositifs pour se signaler de façon visuelle et auditive;
• de programmer les sorties en fonction de ses propres conditions physiques, de ses propres capacités et de la typologie 

du parcours;
• de se porter en bonnes conditions physiques et psychiques; 
• de posséder de bonnes bases techniques pour conduire le vélo ou l’accélérateur de vitesse; 
• d’utiliser un habillement et des chaussures qui soient indiquées pour l’environnement et pour le parcours que l’on 

entend traverser.

Art. 6 - Normes particulières  
Le long de tout le parcours de VELODOIRE l’entrée est interdite:

• aux chevaux;
• aux chiens de n’importe quelle taille;  
• aux bovins, aux chevalins, aux ovins et aux chèvres qui ne sont pas contrôlés par un personnel compétent et, si contrôles, 

seulement pour le transit strictement nécessaire au besoin et selon le parcours le plus court. 
La personne qui soigne les bovins, les chevalins, les ovins et les chèvres doit immédiatement nettoyer les déjections solides 
des animaux. 
Les mineurs qui utilisent VELODOIRE le font sous la responsabilité des adultes qui les accompagnent ou qui en exercent 
l’autorité parentale. 

Art. 7 - Circulation de véhicules à moteur ou électriques  
Le long du tracé de VELODOIRE la circulation de véhicules à moteur ou électriques, y compris les trottinettes électriques, les 
hoverboards, les gyropodes ou tout équipement similaire, est interdite.
Elle est uniquement permise aux propriétaires et aux conducteurs légitimés des terrains qui donnent sur le tracé de la piste ou 
bien à ceux qui doivent y passer pour des raisons d’encerclement. 
Elle est également permise aux éleveurs et aux agriculteurs pour des raisons strictement liées aux respectives activités. 
Seulement pour le tronçon de la piste qui repose sur le territoire de Fénis, elle est permise aux organisateurs, aux concurrents 
et aux spectateurs des « batailles des reines », des sports populaires et des évènements similaires, pour des raisons strictement 
liées aux respectives activités. 
Dans les cas des trois alinéas qui viennent d’être cités, la circulation des véhicules à moteur ou électriques peut se réaliser 
uniquement si strictement nécessaire et selon le parcours le plus court; elle est toujours interdite si cela se passe avec des 
véhicules chenillés et/ou cloutés. 
Les véhicules qui ont le droit de circuler procèdent lentement et avec la plus grande prudence, en cédant le passage aux 
piétons, aux vélos et aux véhicules assimilés. 
Aux sujets qui ont le droit de circuler, il est interdit de s’arrêter ou se garer sur la piste et sur les aires annexées, ainsi que les 
encombrer, même si de façon partielle. 
Ces interdictions ne sont pas appliquées:

• aux fauteuils roulants électriques des personnes handicapées;
• aux véhicules de surveillance; de secours; de vigilance forestière et anti-incendie; de sureté publique; les véhicules 

utilisés pour le service publique; les véhicules utilisés pour les travaux d’entretien;
• aux vélos électriques, car ils ne sont pas considérés des véhicules à moteur. 

Le propriétaire de n’importe quel véhicule qui cause usure ou endommagement à la structure doit rétablir l’état préexistant, ou 
bien payer les dépenses soutenues par l’Unité.   

Art. 8 - Disciplines particulières pour les fonds près de la structure  
Aux propriétaires ou conducteurs des fonds qui donnent sur le tracé de VELODOIRE ou qui la côtoient il est interdit de:

• modifier la conformation du tracé ;
• causer des endommagements ou des lacérations aux bords des pistes dans l’accès aux dits fonds ;
• effectuer des opérations de fouille et de manipulation de la terre près de la piste, car ils pourraient causer des affaissements 

et des altérations du terrain ;
• planter d’arbres du bord de la piste de façon que, selon la nature de l’arbre, la croissance des racines puisse endommager 

le revêtement, altérer la structure et la superficie de la piste et agacer ou compromettre la circulation piétonne ou cyclable. 
Le propriétaire ou conducteur des fonds qui ne respecte pas ces normes et qui cause usure ou endommagement à la structure 
doit rétablir l’état préexistant, ou bien payer les dépenses soutenues par l’Unité.   

Art. 9 - Dérogations aux interdictions. Questions.  
L’Unité des Communes Mont Emilius, même sur demande des municipalités qui la composent, peur autoriser des dérogations 
aux interdictions qui viennent d’être énumérées en cas d’initiatives ou évènements sociaux, culturels, sportifs ou naturaliste 
qui possèdent une particulière importance locale. 
L’Unité se réserve d’évaluer de façon discrétionnaire la délivrance de toute autorisation. 
La demande pour l’obtention de l’autorisation doit être présentée aux moins 40 jours avant la date de l’évènement prévu, en 
indiquant :

• le responsable de l’évènement et le nom du responsable sous le profil patrimonial pour éventuels endommagements 
directs, à tiers, ou questions de responsabilité de l’Unité ou des Communes qui la composent ou qui possèdent des 
parties du tracé;  

• la date et l’heure de l’évènements et la durée de celui-ci; 
• ses contenus et ses objectifs;
• le parcours prévu, ainsi que les parties de la structure qui seront utilisées;
• la police d’assurance que l’on prévoit stipuler pour couvrir toute forme de risques à la structure, aux participants et à 

tiers;
• le nombre prévu de participants.

L’Unité pourvoit à accepter la demande de façon totale, partielle ou avec modifications ou limitations, ou à la rejeter de façon 
motivée dans les 30 jours qui suivent la présentation de la demande.  

Art. 10 - Surveillance   
La surveillance sur la bonne utilisation du parcours VELODOIRE, comme indiqué à l’art. 2, ainsi que sur les conditions matérielles 
de la structure, revient aux organes en charge, conformément à l’art. 12 du Code de la Route italien en vigueur (décret législatif 
du 30 avril 1992 n.285). Si cela revient à la Police Locale, ceci doit se vérifier selon des mesures d’organisation prises par 
l’Unité des Communes, en raison du rapport conventionnel stipulé avec toutes les Communes intéressées. 

Art. 11 - Sanctions
Les transgresseurs de ce Règlement seront punis selon les normes du Code de la Route italien en vigueur et sur la base des 
normes de l’État, de la Région et des Communes à divers titres afférent les sujets ici disciplinés. 
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